	
	ALLEGATO A-27

Dichiarazione di conformità dell’impianto alle vigenti norme

CONFORMITA’ ALLE NORME IN MATERIA  DI TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI IN PROCEDURA SEMPLIFICATA 
(D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, artt. 214-216; D.M. Ambiente 05/02/98; D.M. Ambiente 161/02)




	1. Dati generali dell’intervento

	1.1 – Generalità dell’interessato (Indicare Nome e Cognome. I dati anagrafici completi sono contenuti nella Domanda Unica)

	     



	2. Dati del tecnico incaricato

	IL SOTTOSCRITTO

	Qualifica      
(Ing., Arch. Geom., ecc.)
	Iscritto all’albo della
Provincia di      
	N° iscrizione      

	Cognome      
	Nome      

	Luogo di nascita      
	Data di nascita      

	|_|Legale rappresentante della società

	Studio:       
Comune di
	CAP      
	Provincia      

	Indirizzo      
	N°      

	Telefono      
	Cellulare      

	Fax      
	E-mail      

	In relazione ai lavori sopra richiamati, meglio specificati nella Domanda Unica e negli elaborati di progetto

	DICHIARA

	Quanto contenuto nei seguenti quadri








	3. Dettagli dell’intervento

	3.1 – Tipologia dell’attività svolta

	|_|
	Attività di recupero di cui all’allegato C parte IV del D.lgs. 152/2006

	
	|_| R1 Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia

	
	|_| R2 Rigenerazione/recupero di solventi

	
	|_| R3 Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)

	
	|_| R4  Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici

	
	|_| R5 Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche

	
	|_| R6 Rigenerazione degli acidi o delle basi

	
	|_| R7 Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti

	
	|_| R8 Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori

	
	|_| R9 Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli

	
	|_| R10 Spandimento sul suolo a beneficio dell'agricoltura o dell'ecologia

	
	|_| R11 Utilizzazione di rifiuti ottenuti da una delle operazioni indicate da R1 a R10

	
	|_| R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11

	
	|_| R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)

	3.2 – Descrizione dell’attività svolta

	Riportare una descrizione sintetica dell’attività svolta:

	     





	4. Attività di recupero

	4.1 – Tipologia dei rifiuti

	|_| Rifiuti pericolosi
	Si dichiara che la messa in riserva dei rifiuti viene effettuata presso lo stesso impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e di recupero previste ai punti da R1 a R9 dell’Allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e D.Lgs. 205/2010

	|_| Rifiuti non pericolosi
	|_| Messa in riserva dei rifiuti effettuata presso lo stesso impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e di recupero previste ai punti da R1 a R9 dell’Allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e D.Lgs. 205/2010

	
	|_| Messa in riserva dei rifiuti in centro non localizzato presso l’impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e di recupero

	|_|
	La procedura di recupero riguarda una delle seguenti tipologie per le quali è prevista l’effettuazione di una visita di verifica da parte della Provincia competente per territorio, da effettuarsi entro sessanta giorni dalla presentazione della Domanda Unica

	
	|_| rifiuti elettrici ed elettronici;

	
	|_| rifiuti di veicoli fuori uso;

	
	|_| impianti di coincenerimento

	4.2 – Dati sul centro di messa in riserva dei rifiuti

	Comune di      
	Località      

	Via       
	Superficie  mq      

	|_| Coincide con l’impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e di recupero

	Indicare se trattasi di:
|_| Area scoperta 
|_| Area recintata 
|_| Locale coperto 
|_| Tettoia 
|_| Capannone
|_| Altro (indicare nel rigo sottostante)
	Pavimentazione dell’area di messa in riserva:
|_| Materiale impermeabile
|_| Materiale impermeabile con sistema di raccolta effluenti
|_| Conglomerato cementizio
|_| Conglomerato bituminoso
|_| Altro (indicare nel rigo sottostante)

	     
	     

	4.3 – Modalità di messa in riserva

	|_| Sacchi

	|_| Fusti

	|_| Pallets

	|_| Containers

	|_| Cumuli

	|_| Vasche/serbatoi fuori terra capacità mc      

	|_| Vasche/serbatoi interrati capacità mc      

	|_| Altro (indicare)      

	4.4 – Stima della quantità annua trattata
(Riportare il totale relativo a tutte le tipologie di rifiuti. Il totale deve corrispondere alla somma delle quantità annue dei rifiuti trattati riportate nel quadro 5.4, quarta colonna)

	|_| Tonnellate:
	Litri:      
	Mc:      

	4.5 – Quantitativi e tempi massimi di stoccaggio dei rifiuti

	Quantitativo max. tonnellate/annue:      
	Tempi stimati di stoccaggio (giorni):      

	|_| Si dichiara che le quantità dei rifiuti sopra riportate non superano quelle massime individuate dagli articoli 6 e 7 del D.M. 5/2/1998 e s.m.i., né quelle massime individuate dagli artt. 4, 5 del D.M. 161/2002.

	|_| Si dichiara che i tempi di stoccaggio sopra riportati non superano quelli massimi previsti dall’art. 2 comma 1 lett. g del D.Lgs. 36/2003

	4.6 – Eventuali operazioni eseguite sul rifiuto

	|_| Cernita e/o selezione

	
|_| Adeguamento volumetrico
	|_| Separazione

	
	|_| Compressione

	
	|_| Macinazione

	
	|_| Altro:      

	|_| Altro:      
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	4.7 – Tipologia del rifiuto e dell’attività di recupero

	Tipologia del rifiuto: di cui al D.M. 5/02/98 cod di 2 numeri
	Codice catalogo Europeo dei rifiuti (C.E.R.)
	Operazione di recupero (Ri)
	Quantità annuale da sottoporre ad attività di recupero (t , mc)
	Stoccaggio istantaneo (t, mc)
	Quantità recuperata stimata (t/a)
	Produzione annuale di energia (Kcal) o quota di trasformaz. in energia
	Tipo di utilizzo finale previsto

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Note:      




	4.8 – Indicare gli accorgimenti tecnici / dispositivi di sicurezza utilizzati a protezione dell’ambiente

	4.8.1 - Modalità di separazione tra i rifiuti e tra rifiuti e materia prima

	     

	4.8.2 - Caratteristiche dei bacini di contenimento per i contenitori fuori terra di rifiuti liquidi e loro capacità

	     

	4.8.3 - Caratteristiche dei dispositivi di chiusura dei recipienti mobili

	     

	4.8.4 - Descrizione degli accessori e dei dispositivi atti ad effettuare, in sicurezza, le operazioni di riempimento e svuotamento dei contenitori di rifiuti liquidi

	     

	4.8.5 - Descrizione dei mezzi di presa per rendere sicure ed agevoli le operazioni di movimentazione dei contenitori mobili

	     

	4.8.6 - Descrizione dei dispositivi anti traboccamento con recupero dell’eventuale liquido di traboccamento da contenitori di rifiuti liquidi

	     

	4.8.7 - Descrizione delle misure di protezione dall’azione degli agenti atmosferici ( in particolare dal dilavamento ad opera delle acque meteoriche e dal trasporto eolico)

	     

	4.9 – Altri dati

	4.9.1 – Destinatari dei rifiuti:

	     

	4.9.2 – Modalità di trasporto per il recupero/smaltimento:

	     

	4.9.3 – Variazioni quantitative e qualitative delle emissioni in atmosfera e caratteristiche delle emissioni risultanti, espressi in concentrazione e flusso di massa:

	     

	4.9.4 - Estremi di eventuali autorizzazioni ex D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.:

	     






	5. Dichiarazioni generali

	|_| E’ stato verificato il rispetto delle Norme tecniche e le prescrizioni specifiche di cui agli e 214 commi  1, 2, 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e segnatamente:
- Le procedure semplificate di smaltimento e recupero dei rifiuti garantiscono in ogni caso un elevato livello di protezione ambientale e controlli efficaci ovvero i rifiuti sono gestiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in particolare
a) senza determinare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora;
b) senza causare inconvenienti da rumori o odori;
c) senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in base alla normativa vigente.
- Le attività di trattamento termico e di recupero energetico sono condotte, rispettando le seguenti condizioni:
a) siano utilizzati combustibili da rifiuti urbani oppure rifiuti speciali individuati per frazioni omogenee;
b) i limiti di emissione non siano superiori a quelli stabiliti per gli impianti di incenerimento e coincenerimento dei rifiuti dalla normativa vigente, con particolare riferimento al decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133;
c) sia garantita la produzione di una quota minima di trasformazione del potere calorifico dei rifiuti in energia utile calcolata su base annuale;
d) ) siano  rispettate le condizioni,  le  norme tecniche  e  le prescrizioni specifiche di cui all’ art. 216, commi 1, 2 e 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

	|_| Saranno osservate le prescrizioni  sul campionamento, le analisi e i test di cessione sui rifiuti  come riportato agli artt. 8 e 9 del D.M. 05/02/1998 e s.m.i. e all’art. 7 del D.M. 161/02 e segnatamente:
- La classificazione dei rifiuti sarà supportata da analisi in occasione del primo conferimento all’impianto di recupero, successivamente ogni 24 mesi e ogni volta che intervengono modifiche sostanziali nel processo produttivo.
- I test di cessione saranno eseguiti a inizio attività, successivamente ogni 12 mesi e ogni volta che intervengono modifiche sostanziali nel processo produttivo (Allegato 3 D.M. 05/02/98 e s.m.i.).
- Le analisi per determinare le caratteristiche della materia prima saranno preliminari alla prima uscita di materia dall’impianto, successivamente ogni 24 mesi e per ogni modifica sostanziale dell’impianto .
I certificati delle analisi e dei test di cessione saranno conservati presso l’impianto a disposizione dell’autorità di controllo.

	|_| Relativamente alle attività di recupero è stata verificata l’assenza, nel raggio di 200 m, di pozzi e/o altre strutture di derivazione e captazione di acque destinate al consumo umano, erogate a terzi mediante impianto di acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse (art.94 D.Lgs 152/06 e s.m.i.).



	6. Allegati

	|_|
	Attività di recupero (art. 216 D.Lgs. 152/2006 e sm.i.,)
|_| Relazione a firma del legale rappresentante dell’impresa sull’attività di recupero dalla quale risulti:
a) rispetto delle norme tecniche specifiche;
b) le attività di recupero che si intendono svolgere;
c) lo stabilimento, la capacità di recupero ed il ciclo di trattamento o di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recuperati, nonché l’utilizzo di impianti mobili;
d) le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivati dai cicli di recupero;
e) le modalità con le quali si svolgono le attività di recupero , le caratteristiche strutturali dell’impianto, le attrezzature utilizzate, i dispositivi di sicurezza adottati, la potenzialità annua dell’impianto;
|_| Relazione tecnica di progetto, a firma di tecnico abilitato e del legale rappresentante dell’impresa, dell’impianto di combustione e recupero di energia nella quale sarà evidenziato il rispetto delle soglie minime fissate dall’art. 4 del D.M. 05.02.98 e s.m.i. quando presente.

	|_|
	Planimetria di individuazione dell’impianto/sede operativa in scala 1:10.000 (carta tecnica regionale).

	|_|
	Planimetria della sede operativa in scala adeguata con l’individuazione delle zone di deposito (messa in riserva) di ogni singola tipologia di rifiuto e della localizzazione degli impianti e dei macchinari utilizzati per l’attività di recupero.

	|_|
	Estratti di mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intendono svolgere le operazioni di recupero di rifiuti.



	7. Note

	     






	8. Dichiarazione di conformità

	Il sottoscritto (nome e cognome del tecnico incaricato)      

	I cui dati anagrafici completi sono contenuti nella precedente sezione 2

	DICHIARA ALTRESI’

	|_|
	Di aver stipulato idonea polizza assicurativa per la copertura dei rischi professionali derivanti dalla sottoscrizione della presente dichiarazione di conformità

	
	|_| Polizza personale
	|_| Polizza sottoscritta in solido con i restanti tecnici che hanno preso parte alla progettazione dell’opera

	
	Estremi della polizza assicurativa      

	
	Massimale di copertura      
	Importo stimato dei lavori      

	
	 Firma per accettazione della polizza da parte del committente (Riportare nome):      

	Viste le planimetrie e gli schemi grafici allegati, indicanti nel dettaglio la sistemazione prevista

	ATTESTA

	La piena conformità dell’attività rispetto alle norme in materia di recupero rifiuti in procedura semplificata in base al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

	Che, per i profili relativi alla presente dichiarazione di conformità, non sono previste valutazioni discrezionali da parte dei competenti uffici della Pubblica Amministrazione.

	Di essere competente, ai sensi delle vigenti norme in materia di abilitazione all’esercizio della professione, tenuto conto anche delle norme speciali che prescrivono ulteriori accreditamenti per l’esercizio professionale in particolari ambiti, a rendere la presente dichiarazione.

	Di aver ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 9 del D.L. n° 1/2012, convertito con Legge n° 27/2012, circa l’obbligo di comunicare al committente il grado di complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla conclusione dell'incarico, e di aver indicato i dati della polizza assicurativa per i danni provocati nell'esercizio dell'attività professionale



	9. Data e firma del tecnico incaricato

	Luogo e data      

	Documento da firmare digitalmente ai sensi del DPR. 28 dicembre, n. 445, e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
Firma del tecnico incaricato
     



	10. Data e firma del legale rappresentante dell’impresa

	Luogo e data      

	Documento da firmare digitalmente ai sensi del DPR. 28 dicembre, n. 445, e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
Firma del dichiarante
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	Allegato A – Dichiarazioni del  titolare / rappresentante legale
dell’impresa

	Il sottoscritto (nome e cognome)      

	I cui dati anagrafici completi sono contenuti nella Domanda Unica

	ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e consapevole delle responsabilità penali ed amministrative conseguenti alle dichiarazioni  false o mendaci e di formazione o uso di atti falsi di cui agli artt. 75 e 76 del precitato D.P.R. 445/2000

	DICHIARA

	Quanto contenuto nei seguenti quadri

	|_|
	di essere cittadino italiano, ovvero cittadino  di uno stato membro della UE o cittadino, residente in Italia, di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani

	|_|
	di essere domiciliato / residente / con sede o una stabile organizzazione in Italia

	|_|
	di essere iscritto nel registro delle imprese (ad eccezione delle imprese individuali di nuova costituzione)

	|_|
	di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione dell’attività o di concordato preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera

	|_|
	di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:
a) a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente;
b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;
c) alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

	|_|
	di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o secondo quella del Paese di residenza

	|_|
	di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art. 6 D.Lgs. 6/09/2011 n° 159.

	|_|
	che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui agli artt. 214, e 216  del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

	SI IMPEGNA

	|_|
	- Ad effettuare le operazioni indicate nella comunicazione di inizio attività nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nella parte IV del D. Lgs 152/06 e s.m.i., le norme tecniche del D.M. 05.02.1998 come modificato dal D.M. 186/2006 e, nel caso di rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme tecniche del D.M. 161/2002;
- A garantire che l’attività di recupero verrà svolta in area urbanisticamente compatibile con quanto previsto dallo strumento urbanistico in vigore;
- Ad effettuare le operazioni di recupero nel rispetto di quanto previsto all’art. 216 comma 1 del D. Lgs 152/06 e s.m.i. e comunque previo regolare possesso di tutti i titoli abilitativi necessari per lo svolgimento delle previste attività nella sede operativa indicata nella comunicazione di inizio attività, ai sensi delle vigenti normative;
- Ad effettuare le analisi dei rifiuti in ingresso ed il test di cessione, se ed in quanto dovuto, secondo le modalità ed i tempi previsti dagli artt. 8 e 9 del D.M. 05.02.1998 e dell’art. 7 del D.M 161/2002;
- A rispettare tutti gli adempimenti e disposizioni previsti dalla vigente disciplina in materia di rifiuti, in particolare la tenuta dei registri di carico e scarico, di cui all’art. 190 del D. Lgs 152/06, l’obbligo della dichiarazione annuale in materia ambientale (MUD) ai sensi del D. Lgs 04/2008 art. 189 comma 3 e le disposizioni in materia di tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) se tenuto;
- A fornire alla Provincia la comunicazione trimestrale delle quantità e provenienza dei rifiuti speciali destinati al recupero;
- A rinnovare la presente comunicazione ogni 5 anni o comunque in caso di modifiche sostanziali alle operazioni di recupero già comunicate;
- A comunicare alla Provincia competente qualunque variazione venga apportata rispetto a quanto comunicato;
- A dimostrare, qualora richiesto, il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti di cui all’art. 10 del D.M.
05.02.1998.

	ALLEGA

	|_|
	Documentazione attestante la disponibilità dell’area ove è ubicato l’impianto.

	|_|
	Attestazione del versamento, per i diritti di iscrizione annuale (D.M. 350/98)

	|_|
	Attestazione del versamento del diritto di segreteria

	|_|
	Attestazione della Tassa di concessione governativa



	Data e firma del legale rappresentante dell’impresa

	Luogo e data      

	Documento da firmare digitalmente ai sensi del DPR. 28 dicembre, n. 445, e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
Firma del dichiarante
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